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In occasione dell’inaugurazione dei
nuovi uffici della Sezione Assindat-
colf di La Spezia abbiamo intervistato

la delegata provinciale, Giusi Mancuso,
sugli emergenti problemi che riguardano il
lavoro domestico ed il settore in generale.

Signora Mancuso, come vede la situazio-
ne del settore del  lavoro domestico nella
sua provincia?

La nostra provincia ha una percentuale
molto elevata di anziani (terza provincia
italiana dopo Genova e Trieste) ma anche
un reddito pro-capite da pensione tra i più
bassi d’Italia. Le ristrettezze economiche,
di fatto, sono un impedimento alla doman-
da di lavoro domestico, malgrado vi siano
reali esigenze, sia per le colf che, più an-
cora, per le assistenti familiari.

Pensa che l’attuale sistema di sostegno
alla famiglia sia adeguato?

Se per sostegno si intende quello economico,
l’attuale sistema è completamente inadegua-
to, specie se ci si riferisce a patologie come
l’alzheimer, che richiedono un impegno pres-
soché totale da parte dei familiari.

Le consta che vi sia molto lavoro irrego-
lare?

Certamente. La causa principale è la di-
sinformazione, ancora molto diffusa tra i
datori di lavoro domestico, i quali, sba-
gliando,  reputano economicamente più

conveniente non regolarizzare il rapporto
di lavoro.
Spesso è la medesima badante che propo-
ne la mancata regolarizzazione (sapendo
di poter trarre benefici dalla formale man-
canza di reddito) e trova fertile accoglien-
za per l’ignoranza del datore di lavoro.

Quali sono le motivazioni più frequenti
dei licenziamenti?

Per quello che riguarda la mia esperienza,
le motivazioni sono sempre legate alla
“giusta causa” derivante da alcolismo, fur-
ti, abuso nella somministrazione di medi-
cinali all’anziano, abbandono notturno.

Incontra particolari difficoltà per la con-
correnza di altre associazioni datoriali, di
organizzazioni sindacali e patronati?

Assolutamente no. Assindatcolf ritiene
fondamentale che i datori di lavoro dome-
stico, che noi rappresentiamo, siano bene
informati sulle modalità con le quali dover
procedere ad un’assunzione. Inoltre As-
sindatcolf è il Sindacato della controparte
del lavoratore e, pertanto, non può temere
la concorrenza di organizzazioni sindacali
che dovrebbero avere un altro ruolo (resta
casomai un problema del datore di lavoro
quello di ritenere opportuno di farsi assi-
stere da chi già tutela la controparte).
Pertanto credo nelle competenze e nella
professionalità del gruppo dirigente nazio-
nale di Assindatcolf e dei delegati provin-
ciali che la rappresentano.

ASSINDATCOLF
ALLO SPECCHIO

Vi sono alcuni aspetti riguardanti la rego-
larizzazione dei lavoratori e dei rapporti di
lavoro del settore domestico che, dopo
l’avvio delle convocazioni da parte dello
Sportello Unico, ancora richiedono inter-
venti da parte delle Istituzioni competenti
per chiarire in corso d’opera dubbi di in-
terpretazione via via emergenti relativi al-
la procedura. Ciò rende il tema di grande
attualità ed ancora soggetto a continui ag-
giornamenti, talora persino in grado di
mutare le precedenti impostazioni. Su
questi aspetti il Segretario Nazionale di
Assindatcolf Teresa Benvenuto è stata in-
vitata a parlare nei programmi radiofonici
in onda su Radio 1 Rai: “Permesso di sog-
giorno” condotto da Ilaria Marchetti e “La
radio ne parla” condotto da Ilaria Sotis, in
cui era presente anche il Prefetto Mario
Morcone, Capo del Dipartimento per le
Libertà Civili e l’Immigrazione del Vimi-
nale. Il Segretario Nazionale ha risposto a
quesiti attinenti la procedura di emersione
anche attraverso la carta stampata, con
l’inserimento di propri interventi negli ar-
ticoli a firma di Valentina Melis nella ru-
brica “Norme e Tributi” de “Il Sole
24Ore” e di Laura Clarke sulla rivista
quindicinale in lingua inglese “Wanted in
Rome”. A Teresa Benvenuto è stato inoltre
chiesto da Bruno Benelli di approfondire
l’argomento sulla tutela della maternità
nel lavoro domestico in un articolo su “Il
Messaggero Casa”.

Interpellateci sul sito internet
www.assindatcolf.it

BADANDUM 2010
A partire dal 7 gennaio è in vendita nelle
edicole, insieme al Corriere della Sera,
l’agenda “Badandum 2010”, alla cui re-
dazione ha collaborato anche Assindat-
colf. L’agenda rappresenta un utile stru-
mento sia per i datori di lavoro che per
i lavoratori che si trovano ad affrontare
numerose incombenze e lungaggini bu-
rocratiche che spesso presentano non
poche problematiche; da qui la volontà
di offrire a tutti un valido ed istruttivo
aiuto per orientarsi nelle questioni atti-
nenti il settore dei servizi di assistenza
alla persona: vi sono infatti elencati tut-
ti gli adempimenti, le scadenze, gli
oneri, gli obblighi, i diritti ed i doveri
per guidare entrambe le parti ad una più
corretta ed armoniosa gestione del rap-
porto di lavoro domestico.

INTERVISTA ALLA DELEGATA
DELLA SEZIONE SPEZZINA


